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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
ad accelerare i servizi automobilistici nel 
Mezzogiorno non sia conveniente di au-
mentare i sussidi prescritti nel regolamento 
1904, ottemperando ad impegni assunti dal 
compianto onorevole Gianturco e sinora 
dannosamente prorogati. 

« Pera ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
creda che i treni, i quali percorrono la via 
Terni-Riet i -Aquila-Sulmona e viceversa, 
debbano essere composti di materiale non 
indecente; e nel caso affermativo, se intenda 
provvedere a sostituire il materiale ora ado-
perato. 

« Roselli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare gli 
onorevoli ministri dell ' interno e di grazia 
e giustizia, circa l'arresto avvenuto in Vel-
letri li 10 dicembre 1907 del maestro So-
fonisbo Mancini per opera di quel dele-
gato di pubblica sicurezza, signor Marchi 
Aido. 

« Comandini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere quali 
provvedimenti intenda prendere per affret-
tare la compilazione del progetto di siste-
mazione definitiva del porto di Portotorres. 

« A bozzi ». 

o l i sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se ap-
provi le disposizioni date dal Gommissa-
riato militare, per le quali la fornitura del 
pane alla truppa del presidio di Sassari 
verrà fatta nell'anno 1908 dal panifìcio mi-
litare di Cagliari, con sicuro danno per 
l'Amministrazione. 

« Abozzi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli 
onorevoli ministri dei lavori pubblici, della 
guerra e di agricoltura, industria e com-
mercio sul ritardo ingiustificato frapposto 
alla esecuzione della ferrovia di Val di Varo, 
Genova-Spezia, reclamata urgentemente 
non solo dagli interessi economici e da ne-
cessità tecniche, ma dalle esigenze più im-
prescindibili della difesa nazionale. 

« Piamberti ». 

« l'I sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere le ra-
gioni dei gravissimi ritardi che si verificano 
alla Conservatoria delle ipoteche di Roma 
nel rilasciarci certificati, con danno enorme 
degli interessi dei richiedenti, e quali prov-
vedimenti intenda adottare per eliminare 
tale inconveniente. 

« Searamella-Manetti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere quando presenterà la legge per il mi-
glioramento economico degli assistenti uni-
versitari, da lungo tempo invocata, recen-
temente promessa, - e che per l 'avvenuta 
presentazione della legge sui professori si 
rende anche più urgente per la pace della 
scuola e per l'interesse dell'alta coltura. 

« Casciani ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l 
ministro dell' interno, per conoscere la ra-
gioni della negata approvazione al regola-
mento di polizia di Salò, nella parte che ri-
guarda le scritte Straniere, esposte al pub-
blico. 

« Molmenti, Da Como». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i l 
ministro degli affari esteri, per sapere se non 
creda che il disegno di legge preparato dal 
Governo germanico, ma non ancora pre-
sentato al Reichstag, sia, nell'articolo 6°, 
relativo ai tagli ed alle miscele, contrario 
allo spirito del t rat tato di commercio italo-
tedesco, in quanto renderebbe impossibile 
l'esportazione in Germania dei vini italiani. 

« Ottavi ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere in qual modo egli vorrà 
integrare, dopo gli splendidi risultati for-
niti dalla Scuola professionale di Foggia^ 
i lodevoli sforzi ed i grandi sacrifìci incon-
trati dagli enti locali, per isviluppare di più 
tanto importante ed efficace insegnamento 
pratico. 

« Castellino ». 

4 II sotto critto chiede di interrogare il 
presidente del Consiglio, i ministri delle 
finanze, dei lavori pubblici e di agricoltura^, 
industria e commercio, per sapere se, in se-
guito agli energici ordini del giorno delibe-
rati dalle autorità genovesi, il Governo non. 


